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Viva Las Vegas, Viva il nostro Amato Profeta 
 

Il nostro Amato Profeta ha tenuto una meravigliosa 
conferenza stampa venerdì scorso all’hotel Bellagio di Las 
Vegas di fronte a 3 televisioni e qualche altro giornalista 
rappresentante di quotidiani e realizzatore di documentari.  
 
I discorsi di Rael si sono rapportati bene alle novità e hanno 
anche annunciato la sua prossima conferenza pubblica di 
martedì prossimo.  
 
Così ha detto Ricky: “È stata la migliore copertura che 
abbiamo mai avuto fino ad oggi a Las Vegas”. 
 
Visualizzare il video di uno di questi reportage al link:  

http://www.klastv.com/Global/story.asp?S=1741367&nav=16
8XLqBm 
 
Dei raeliani portavano t-shirt interessanti come potete 
vedere… Il pubblico era molto attratto ;-) Brava Lili Peace per 
il disegno!!!  

 
Le spille con scritto “Dio non esiste” hanno avuto un grande impatto qui. Abbiamo potuto notare 
che le persone erano turbate. Tutto ciò si inserisce nella campagna attuale lanciata da altri atei 
attivisti che sfidano la Corte Suprema americana a proposito del riferimento a Dio nell’obbligo 
giornaliero fatto da tutti gli studenti tutte le mattine nelle scuole della nazione.  
 

• Viva Las Vegas, Viva il nostro Amato Profeta   

• Comunicati stampa della settimana   

• Una nuova Guida Nazionale in Venezuela    

• Diffusione ( New York, Parigi, Australia, Svizzera) 

• A proposito di ateismo 

• Gli stage in Tailandia crescono e si internazionalizzano! 

• 59 d.H, Seminario Asiatico in Giappone con il Maitreya Rael 

• Arte Infinita 

http://www.klastv.com/Global/story.asp?S=1741367&nav=16
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Nello stesso tempo, dei raeliani arrivano a Las Vegas, e si preparano per la conferenza pubblica e 
il Seminario del primo – quattro aprile.  
 
Siamo ancora in tempo per iscriverci e partecipare a questo evento straordinario, il primo 
seminario dato da Sua Santità Rael negli USA!!!  
 

      
 

 
 

Comunicato Stampa della settimana   
 

 
OPHELIE WINTER INCITA ALL’OMICIDIO  

 
PARIGI, 22 marzo 2004 – Nel numero del mese di marzo 2004, la rivista MAX ha pubblicato un 
articolo "Ophélie Winter. le strip". Alla fine dell’articolo, quando la giornalista la interroga per 
sapere se “come J-Lo (Jennifer Lopez), ella pensa che la clonazione è l’avvenire dell’uomo”, 
Ophelie Winter risponde "No, io penso che bisognerebbe uccidere RAEL". 
 
I discorsi tenuti da Ophelie Winter sono criminali e cadono sotto i colpi delle leggi. Nessuno è 
autorizzato ad incitare all’omicidio. Questa frase non aveva certamente per obiettivo di fare ridere; 
non era solo l’espressione di una opinione sulla clonazione, si trattava di un appello al crimine.  
 
Noi sottolineiamo l’impatto dei discorsi tenuti, rilasciati dalla giornalista, nei confronti del pubblico 
giovane della cantante.  
 
Solo  chi ha la memoria corta può aver dimenticato gli effetti dei richiami al massacro lanciati dai 
giornalisti e gli articoli nazisti contro gli ebrei. I giornalisti e gli artisti nazisti hanno preparato il 
terreno per Hitler incitando all’odio degli ebrei sia in Germania che in Francia con il risultato di 
milioni di vittime.  
 
C’è bisogno che un fanatico, incoraggiato da Ophelie Winter, uccida Rael o piazzi una bomba 
durante una riunione raeliana? 
 
Le incitazioni all’odio e all’omicidio sono delitti sanzionati dalla legge. 
 
Una segnalazione è stata inviata per delitto di provocazione pubblica non seguita da effetti alla 
commissione del crimine. La rivista MAX è stata ugualmente segnalata per la pubblicità fatta di 
questi discorsi. La udienza avrà luogo il 7 aprile alle 13,30 al TGI di Nanterre. 
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I Raeliani del mondo intero boicotteranno gli spettacoli e i prodotti di Ophelie Winter e 
incoraggeranno i loro amici a fare la stessa cosa, a meno che Ophelie Winter non si scusi 
pubblicamente per la propria incitazione all’omicidio e richiamo alla violenza. 
Il Movimento Raeliano auspica l’amore, la pace, la non violenza e lotta contro il razzismo, il 
maschilismo e l’oscurantismo.  
  

BERNARD KOUCHNER CONDANNATO PER INGIURIA PUBBLICA! 
 
Parigi, 25 marzo 2004   
All’inizio di gennaio 2003 Marcel Terrusse, Guida Vescovo Raeliano, che è uno dei porta parola 
del Movimento Raeliano, fu intervistato da Arlette Chabot nella sua trasmissione “Mots Coisés” sul 
tema “Bisogna vietare la clonazione?”   
 
Fra gli invitati presenti sul palco di France 2 si trovava Bernard Kouchner che tenne dei discorsi 
irrispettosi nei confronti di Marcel Terrusse.  
 
I discorsi tenuti erano gravi. Erano inaccettabili. E sono stati sanzionati dalla giustizia francese… 
La 17a Camera del Tribunale di Grande Istanza di Parigi ha appena condannato Bernard Kouchner 
per ingiuria pubblica a risarcire Marcel Terrusse con 1000 Euro per danni e interessi e 1000 Euro 
per le spese. 
 
Come Giano dai due volti, questo anziano militante comunista, cacicco del partito socialista 
apprezzato da molti, è stato il compagno di percorso delle Commissioni Parlamentari di Lotta 
Contro le Sette. I membri di queste due commissioni, protetti dall’immunità parlamentare e il 
segreto decretato, hanno designato alla pubblica vendetta centinaia di migliaia di francesi che 
avevano per solo difetto il non pensare come tutti gli altri.  

Noi sottolineiamo l’impatto dei discorsi tenuti dal Sig. Kouchner, tali discorsi ingiuriosi sono indegni 
da parte di un uomo pubblico; il Movimento Raeliano il cui dogma fondatore è l’affermazione che 
tutte le forme di vita sulla Terra sono state create in tempi remoti da una civiltà extraterrestre è la 
più grande organizzazione mondiale a fare il proselitismo dell’ateismo dando una nuova 
spiegazione atea della nostra origine.   

 
Una nuova Guida Nazionale in Venezuela  
 
È con grande piacere che annuncio che il 4 aprile prossimo, il nostro Amato 
Profeta nominerà a distanza, Orosman Lopez Jr livello 4 e diverrà la nuova 
Guida Nazionale del Venezuela. 
 
Il Movimento Raeliano venezuelano è attivo da molti anni e per la prima 
volta, oltre 20 membri potranno effettuare la trasmissione del loro piano 
cellulare. Questa prima domenica di aprile sarà un giorno memorabile per 
loro. Grazie Amato Profeta.  
 
Ugualmente, un grazie particolare a Felix Villafranca per il suo amore, 
lavoro e devozione durante tutti questi anni, per il suo amore incondizionato 
degli Elohim e del Profeta e per il suo sostegno ad Orosman come nuova 
guida nazionale in Venezuela. 
 
Potete inviare il vostro supporto ad Orosman a  olc71165@hotmail.com  
 
Auguri a tutti 
Nicole Bertrand  
Guida Continentale per le Americhe  

mailto:olc71165@hotmail.com
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Diffusione… 

  
 
 

A NEW YORK di Carlito 
Durante il week end del 20 marzo i raeliani della costa est hanno 
tenuto un chiosco al New Life Expo di New York e hanno 
partecipato alla marcia per la pace mostrando il poster di Ali. 
Questo poster ha visibilmente turbato le persone! 
Sono stati presi diversi contatti e sono stati venduti 25 libri. Brigitte 
Boisselier ha tenuto una conferenza di 2 ore. 
 
 

 
 

A PARIGI di Thierry.  Sia nelle strade piuttosto tranquille del 15 che abbiamo percorso, sia 
davanti al Miramar a Montparnasse ove per finire abbiamo fatto un bagno di folla, abbiamo 
contattato nuovamente un buon numero di persone atee o comunque persone sensibili allo slogan 
attaccato sui pannelli: proprio come sabato scorso in Place d’Italie, abbiamo diverse volte ricevuto 
delle congratulazioni, o dei buoni scambi con delle persone che si presentavano come atee ed è 
stato distribuito un buon numero di volantini per le richieste delle persone! 
 
In particolar modo davanti al Miramar, luogo ove passa un gran numero di persone ogni minuto: a 
memoria di diffusore, dalla quantità di volantini chiestaci, era da tanto che non abbiamo 
avuto un tale successo !!! 
 
Più volte  delle persone ci hanno reso partecipi del loro stupore nel vederci proclamare atei e ancor 
più nel fare del proselitismo per l’ateismo! Non è  l’immagine 
che avevano dei raeliani J  
 
Ma è  proprio anche questo uno dei grandi obiettivi di questa 
diffusione planetaria, obiettivo che il nostro Profeta ha così 
ben definito alla Convention : ristabilire la verità su di noi 
facendoci conoscere e riconoscere per ciò che siamo 
veramente !!! 
 
Una missione compiuta questo sabato… 
 
 
Un pieno d’Amore 
Thierry 
 
 
 
Ed  ecco la nuova locandina che verrà utilizzata in Francia a 
partire dalla prima domenica di aprile…Secondo noi un 
colpo sicuro ;-) Bravi agli autori 
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IN AUSTRALIA 
 
Luke Robert (Papa Alice)  il miglior appoggio artistico in Australia 
 

Abbiamo il privilegio di avere nel movimento uno degli artisti più acclamati del 
paese e senza alcun dubbio il più controverso. Luke Robert si definisce un 
artista multi mediale. Fa delle presentazioni fotografiche, video pitture e 
sculture.   
 
Giovane dei suoi 51 anni è stato un attore noto nel mondo artistico dagli anni 
70 e tra gli altri è stato un pioniere nel vestirsi da donna come forma artistica. 
Ciò  che bastò per farsi picchiare sulla strada, in quei giorni è stato 
imprigionato a causa della sua omosessualità. Nel 1984 partì per il Giappone 
e per l’Europa in seguito alle politiche repressive del Queensland e per la sua 
alienazione dal mondo artistico australiano. 

 
Nel 1991 è stato riconosciuto quando una delle sue opere creò 
scompiglio a Sidney nella più prestigiosa galleria d’arte. 
 
Lo stesso anno fu co-curatore della prima esposizione di artisti 
omosessuali maschi ad essere presentati in questi spazi artistici 
finanziati con fondi pubblici. L’esposizione ha fatto il giro 
dell’Australia. 
 
Nel 1995 riprese con la controversia con una serie di foto 
sessualmente molto esplicite, che gli fecero avere la credibilità per 
mostrare il primo pene in erezione dell’arte australiana. Nel 1996 
la sua opera è stata acquistata dal Centro dell’Arte 
Contemporanea Renia Sofia di Madrid. 
 
Quell’anno ricevette pure «la residenza con borsa di studio alla PS 1 a New York», una istituzione 
di fama mondiale.   
 
Questo mese di marzo 2004 una grande opera pubblica, che somiglia ad un vascello spaziale 
biomorfico, è stata piazzata in un luogo frequentato di Brisbane, capitale del Queensland. La 

struttura a forma di UFO (Organismo Floreale Non 
Identificato) è una delle maggiori riuscite, con un trionfo 
di diplomazia e negoziato pubblico.  E’ stato considerato 
molto controverso a causa della credenza negli 
extraterrestri e negli UFO. Il consiglio municipale di 
Brisbane ha corso dei rischi non solo perché questo 
rappresenta un UFO, ma anche per gli effetti luminosi 
dell’opera. Se leggete l’ebraico  potrete riconoscere la 
parola ELOHIM messa tra i dettagli dell’UFO. Il pubblico 
l’adora e questo è un immenso successo. Sono molto 
impressionati dall’illuminazione brumosa  che si produce 
a intervalli regolari che fa credere che il vascello si 
appresti a decollare. Luke ed il suo UFO fanno man 
bassa di tutti i media del Queensland. 
 
Ma la sua creazione più originale è il personaggio che è 
stato creato nel 1970, Papa Alice che è una satira del 

papa cattolico insieme femminile ed extraterrestre. Luke ha creato papa Alice per dissipare le sue 
frustrazioni col cattolicesimo. Le sue apparizioni durante il vernissage delle mostre artistiche sono 
sempre controverse e rivoluzionarie. Diventando quindi un’icona delle comunità gay e lesbiche. 
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Per esempio, nel 2000, Papa Alice ha fatto una messa in scena davanti alla cattedrale di Sidney 
durante l’esposizione dell’installazione di   “Ecce Homo: Quelli sono i nostri corpi, questo il nostro 
sangue” ove Papa Alice ha messo 2000 piccoli pani e 200 bicchieri di vino su una tavola immensa 
ricoperta da una tovaglia bianca in riconoscenza a tutti i gay e lesbiche e altre persone diverse che 
sono state uccise dalla cristianità nei 2000 anni della sua storia. 
 
Luke è raeliano dal 2001. Interrogato sul fatto se il presentarsi come raeliano rappresenti una 
sfida, Luke ha risposto : “Se c’è una somiglianza col fatto di presentarsi come gay. I raeliani sono 
una minoranza ancora più piccola e sono ancora mal compresi. Adesso che considero questo in 
rapporto alla mia carriera sono pronto a raccogliere la sfida di presentarmi pubblicamente in 
quanto artista raeliano”. 
 
Luke ha già fatto sapere al mondo artistico che è raeliano e si riferisce ai Messaggi durante delle 
apparizioni pubbliche all’università, durante delle funzioni ufficiali ecc. Adesso è porta parola 
ufficiale del movimento. 
 
Alla domanda sulla reazione della comunità artistica, dei media, del mondo politico egli risponde: 
“Le implicazioni mediatiche e l’impatto politico non sono ancora stabilite. Ciononostante i miei 
amici sono sia perplessi, divertiti o curiosi. Qualcuno è un po’ stupefatto ma generalmente mi 
sostengono. Sanno che ho già aperto la via a diverse altre cause, allora direi che riservano i propri 
giudizi per quel momento, il che è per lo meno positivo.» 
 
Credo che, come in tutto ciò che intraprende, Luke è stato spesso criticato e segretamente 
ammirato per il suo coraggio e la sua audacia d’avanguardia. Ed è per questo che adesso è sulla 
cima. Se  giudichiamo la reazione dei media sono abbastanza favorevoli e rispettosi. In quanto 
raeliano la carriera di Luke prende una nuova direzione. La sua scultura di UFO lo spinge verso 
nuove cime e celebrità. Questo non è niente in confronto a ciò che Luke, in Pope Alice, sta per 
creare con la cerimonia del rinnego del battesimo. 
 

Luke fa di questa cerimonia una esecuzione 
artistica, ciò che è molto più forte e teatrale. Con 
la controversia e il dramma visuale, questo ha un 
grande potenziale per attirare l’attenzione del 
mondo mediatico. Ciò ha già fatto colpo su un 
giornale di Sidney.  
 
Interrogato sulla cerimonia del rifiuto del 
battesimo Luke ha risposto: “I  tempi duri esigono 
dei metodi duri. Noi dobbiamo combattere le 
forze retrograde facendole riflettere sui loro modi 
di pensare confrontandoli visualmente con la 
perdita del loro potere. Rinnegare il proprio 

battesimo vuol dire liberarsi. Pope Alice agisce come testimone alla decisione individuale di 
rinnegare il proprio battesimo. Pope Alice riconosce questo atto e si congratula coi partecipanti. 
 
In quanto artista io apprezzo il significato, la cerimonia e l’esibizione. Queste messe in scena 
giocano un ruolo chiave per sottolineare la decisione di fare una nuova partenza e la 
determinazione di fare un passo nel futuro.  
 
La chiesa si è sempre servita del cerimoniale per fare scena. C’è una grande differenza 
nell’utilizzazione della cerimonia del rifiuto del battesimo con Pope Alice. Il rifiuto del battesimo non 
è fatto per Pope Alice. Il ruolo attivo è qui tenuto dai candidati allo sbattezzo. Per ripetere; Pope 
Alice riconosce questo atto e si congratula coi partecipanti per essersi sbattezzati. In questo 
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momento della storia credo fermamente che apostatare e rifiutare il proprio battesimo 
pubblicamente dia della speranza alle persone e rappresenti una sfida maggiore alle chiese”.  
 
Per l’anno dell’Ateismo siamo fortunati ad avere Pope Alice con noi in Australia, il suo personaggio 
è ideale per queste azioni di apostasia. Se altri continenti vogliono organizzare degli avvenimenti 
simili, Luke, come Pope Alice, è pronto a viaggiare per esibirsi. Luke è più che felice di mettere la 
sua arte al servizio della rivoluzione raeliana. Ed ecco ciò che dice: “L’arte, in quanto vita, è 
sempre stata una questione maggiore per me. L’Arte è la vita? La vita è essa stessa Arte? Io non 
pretendo di sapere o imporre una risposta globale qui. Ciononostante penso che noi viviamo in un 
epoca ove l’Arte è una delle armi più potenti che possiamo utilizzare per veicolare dei messaggi 
complessi e per impegnare le persone in temi  inquietanti. L’Arte può fare la differenza.  
 
Sfortunatamente l’Arte è soprattutto decorativa e motivata da delle considerazioni commerciali. 
Vedo pochissima Arte che tratti delle questioni maggiori con cui confrontarsi. L’arte attuale non è 
più rivoluzionaria o almeno la maggior parte degli artisti non sono più rivoluzionari.  
 
Bisogna essere rivoluzionari per cambiare il pianeta. L’Arte è un arma. “Ciò che ammiro di più in 
Luke è che utilizza la sua arte per elevare il livello di coscienza  dell’umanità e lo fa, in più, con stile 
e umorismo. 
Non avete finito di sentire parlare di lui. 
 
Love  
 
Jean-François Aymonier, Guida continentale per l’Oceania 
 
IN SVIZZERA: Celebrità 
Team di Jean Marie Briaud  
Ho potuto assistere dalla prima fila ad un bel one man show di Dieudonne al teatro di carouge. 
Il suo spettacolo tratta i macho, le religioni…alla fine sono andato di sotto al bar ove firmava 
autografi su delle locandine ed il suo libro; ho atteso che tutti quanti andassero a farsi fare degli 
autografi e mi sono avvicinato per stringerli la mano e gli ho detto che gli avevo consegnato un 
libro di Rael a Montreaux 2 anni prima, mi rispose vagamente che l’aveva letto; e gli chiesi se 
accettava che gli mostrassi qualche cosa, accettò; gli dissi che nel giornale della scorsa domenica 
lui aveva dichiarato di volersi sbattezzare, allora aggiunsi che gli avrei portato il materiale per 
questo! 
 
Ed ho estratto il volantino dell’Apostasia ed un atto di apostasia che spiega il percorso da seguire; 
ha trovato questo geniale, è restato qualche istante a sfogliare il volantino, in tutti i sensi e 
completamente sorpreso mi ha chiesto: “siete voi che fate questo“ con una espressione di 
ammirazione; mi ha detto che voleva farlo e che uno dei suoi compagni l’aveva già fatto; poi gli ho 
suggerito sorridendo di fotocopiarlo per i suoi amici e ha detto di sì e che intende farlo…poi gli ho 
dato il documento sull’Africa; anche lì ha avuto molto interesse nella maniera in cui guardava il 
documento; poi gli ho chiesto un autografo, gli ho assicurato il nostro sostegno e mi sono 
congratulato per il suo coraggio. 
  
E’ veramente super il suo spettacolo e invito i ginevrini ad andare ad appoggiarlo! Questa missione 
è stata un vero piacere! 
 
A proposito di ateismo 
 
IN AFRICA 
 
Ecco un esempio delle tante malefatte della morale cristiana in questo articolo dell’AFP. Il 
Movimento Raeliano reagirà ed invierà dei comunicati stampa su questo argomento. 
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Non più prervativi nelle scuole dello Zambia per ragioni di moralità 
AFP | 15.03.04 | 10:45 
 
Il governo dello Zambia ha vietato la distribuzione di preservativi nelle scuole del paese, una 
iniziativa che punta a combattere la diffusione dell’AIDS, per non promuovere l’immoralità o 
incoraggiare le relazioni sessuali tra giovani. 
 
“La distribuzione dei preservativi ai giovani ragazzi e ragazze che ha lo scopo di proteggere 
dall’HIV/AIDS, potrebbe incoraggiarli a delle relazioni sessuali premature”, ha dichiarato il ministro 
dell’ educazione Andrei Mulenga nella comunità.  
 
La comunità ministeriale indica che le organizzazioni non governative che distribuiscono i 
preservativi nelle scuole e college non avranno più il diritto di farlo. 
 
L’annuncio del ministro è stato immediatamente denunciato dalle associazioni di lotta contro la 
pandemia, a causa del fatto che gli adolescenti sono comunque sessualmente attivi e che mettere 
dei preservativi a loro disposizione è la sola maniera di proteggerli. 
 
“Non si può continuare a vivere nella negazione. Bisogna proteggere i giovani da  questa malattia 
mortale”, ha dichiarato Nkandu Luo, un ex ministro della Sanità che si è convertito alla militanza 
per la prevenzione dell’HIV- AIDS. 
 
Circa un adulto su cinque nello Zambia è sieropositivo, e un recente studio cita il presidente Levy 
Mwanawasa che ha rivelato che questa prevalenza raggiunge circa il 40% nel corpo insegnanti. 
 
  
NEGLI USA  
 
Un articolo che apprezzerete…  
 
Parlando di Dio e del paese 
 
di Jack Lessenberry 17/03/2004 
http://www.metrotimes.com/editorial/story.asp?id=6044 
 
Henry David Thoreau, così racconta la storia, stava scroccando il pranzo domenicale al vecchio 
Ralph Waldo Emerson. L’uomo più anziano pensava che forse ne avrebbe recuperato il costo 
sotto forma di conversazione dal più famoso semi-eremita del mondo. 
 
“Henry cosa pensi dell’aldilà?” si dice abbia chiesto il saggio di Concord al prodigio di Walden 
Pond. “Un mondo alla volta,” rispose Thoreau. 
 
“E’ tutto quello che hai da dire?” esclamò spiazzato l’ospite. 
 
“No. Passami il sale,” grugni il vecchio Henry. 
 
Il vecchio Henry aveva ragione. Ma, tristemente, sta diventando sempre più difficile separare la 
religione dalla politica in questo paese. E questa è una cosa molto cattiva e pericolosa. Il principio 
fondamentale dell’America era di avere sia la libertà di religione sia la libertà dalla religione, se 
volevi evitarla. Il Primo Emendamento, che stabilì anche la libertà di stampa, lo dice chiaramente. 
 
Questo significa che non dovrebbe importare quali siano le mie vedute religiose, finché non 
interferisco con il tuo diritto di esprimere le tue. Personalmente, la religione è una delle poche cose 
su cui sono essenzialmente neutrale. Ho letto tutti i maggiori testi religiosi, ed ho trovato alcuni 

http://www.metrotimes.com/editorial/story.asp?id=6044
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passi che sembravano pieni di significato ed ispiranti mentre altre parti lo erano meno. Conosco 
molte persone perbene che sono ispirate e traggono del conforto e il senso della vita da varie 
tradizioni religiose. La Cristianità, qualsiasi altra cosa abbia fatto, ci ha aiutato a standardizzare il 
calendario e a vedere le cose in una prospettiva storica. 
 
E qualunque siano le vostre opinioni, è stata la fede dominante che ha formato la nostra cultura, 
lasciando tutti noi con standard impossibilmente elevati di comportamento, alcuni buoni ideali, ed 
una grande dose di colpa e confusione, in particolare, probabilmente, sulla sessualità. 
 
Ma per mostrare i miei veri colori, devo confessare che la religione non mi suscita emozioni né mi 
convince intellettualmente. Sono, infatti, un autentico umanista laico. Non credo in un Dio 
personale, tanto meno in uno che tollera Auschwitz e fulmina i ragazzi adolescenti perché si 
masturbano, e non ho idea di che cosa accada dopo la morte. Né ho alcun mezzo per scoprirlo. 
Così tento di affrontare un mondo alla volta, con un’occasionale preghiera ipocrita sulle strade 
ghiacciate. 
 
E per rompere un tabù ancora più grande che gridare le sette parolacce di George Carlin su 
“Teletubbies”: sono disposto a sostenere che la religione porta danno in gran parte del mondo. Mi 
spiace, ma penso che il più grande male nel mondo oggi sia il fondamentalismo religioso. L’Islam è 
il maggior colpevole in questi giorni, ma i Cristiani che fanno saltare le cliniche abortiste ed 
intimoriscono le donne e sparano sui dottori sono anch’essi da disprezzare. 
 
Ci sono milioni, ne sono sicuro, che crederanno che io soffrirò gli eterni tormenti all’inferno perché 
non Credo Nel Signore Gesù, o perché non accetto che Non C’è Nessun Dio Tranne Allah. 
Possono aver ragione, ma il punto fondamentale dell’essere Americano è essere libero di seguire 
le mie follie indenne finché non raggiungerò la temperatura ambiente. Ma anche se siete a favore 
della religione, dovreste preoccuparvi del suo futuro in questo paese. 
 
Le chiese fondamentaliste, largamente anti-intellettuali ed anti-tolleranti stanno crescendo. 
 
Le chiese Protestanti, Episcopali, Presbiteriane, Luterane, etc. – dalla linea  tradizionale e 
tollerante – stanno perdendo membri da decadi. Il Cattolicesimo va meglio, ma ha subito un duro 
colpo dagli scandali sessuali. In tutta Detroit, le chiese, alcune di esse magnifiche, stanno cadendo 
a pezzi perché la chiesa non si può permettere di mantenerle. 
 
Recentemente ero in una di queste, Martiri dell’Uganda, su Rosa Parks Boulevard. Quanto è stata 
costruita nel 1926, è stata chiamata Sant’Agnese, e serviva quasi esclusivamente come parrocchia 
irlandese. A volte, più di mille persone affollavano i suoi banchi. Ha delle vaste vetrate 
meravigliosamente colorate  ed un imponente altare centrale. 
 
Ma il tetto necessita riparazioni, ed il danno dell’acqua è presente ovunque. Una volta aveva la sua 
scuola, in un solido edificio di mattoni dietro la chiesa. Ma è in rovina ora. Padre Tyrone Robinson, 
uno dei soli cinque preti neri della città quando fu ordinato nel 1979, mi ha detto che pensa che 
costerebbe 800.000$ restaurare l’interno della chiesa. 
 
Non riescono nemmeno ad immaginare tanti soldi. Non riescono nemmeno a pagare il 
riscaldamento ed hanno evitato per un pelo che gli togliessero il gas l’anno scorso. Anche se 
Padre Robinson dice che hanno ancora un paio di centinaia di membri, a volte ce ne sono solo 
poche dozzine a Messa. 
 
Durante il periodo peggiore dell’inverno, non hanno nemmeno provato a riscaldare il santuario, ed 
hanno tenuto le messe in una grigia sala semi interrata. Per un laico, sembrerebbe difficile che la 
chiesa stia aperta ancora a lungo, ed un miracolo che i vandali non abbiano rovinato le finestre. 
Ma i pochi fedeli vanno faticosamente avanti con coraggio, senza fondi eccetto quelli che 
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generano loro stessi. Ci sono chiese in rovina come questa in tutta la città. Ci si chiede dove 
saranno le grandi chiese di Detroit la prossima generazione. 
 
Incidentalmente, la tolleranza Cattolica Romana sta per essere messa nuovamente alla prova. 
Pochi se ne sono accorgono, ma F. Kerry sarà la prima nomina presidenziale Cattolica da John F. 
Kennedy. Il mito dice che l’elezione di JFK pose fine a tutti i problemi per un candidato cattolico 
alla presidenza. La verità è che la posizione di Kerry sull’aborto è in contrasto con la sua chiesa, e 
sarà interessante vedere come la chiesa lo tratti. 
 
Qualsiasi cosa accada, entrambi i candidati sono pronti a trascinare Dio nella loro campagna, 
spargendolo nei loro discorsi come mostarda. Dovrebbero prendere spunto da JFK, che nel suo 
discorso inaugurale riassunse il posto che la religione dovrebbe avere nella vita pubblica: “Con la 
buona coscienza come nostra sola ricompensa, con la storia come giudice finale delle nostre 
imprese,  procediamo avanti conducendo il paese che amiamo, chiedendo la Sua benedizione ed il 
Suo aiuto, ma sapendo che qui sulla terra l’opera di Dio deve essere  in verità la nostra.” 
 
Selah, ed amen. 
 
Jack Lessenberry scrive opinioni ogni settimana per il Metro Times.  
E-mail letters@metrotimes.com 
 
http://www.metrotimes.com/editorial/story.asp?id=6044 
 
I seminari in Tailandia  si ingrandiscono e si 
internazionalizzano!!!  
 
Di Michio Ito, responsabile  dell'insegnamento in Asia   
 
I seminari tailandesi hanno avuto luogo il primo fine 
settimana di marzo a Pattaya Beach. Questi seminari 
sono sempre più frequenti ogni anno, grazie alla 
meravigliosa guida nazionale Mac Hashiba. Egli si è 
trasferito a Bangkok proprio per diffondere i 
messaggi e ha iniziato il movimento Thai 2 anni fa. 
 
Sono venute 39 persone delle quali 17 dalla 
Tailandia, 8 dal Giappone, 5 dal Canada, 4 dalla 
Corea, 3 dall’Europa, 1 dalla Cambogia e 1 dalla 

Malesia. Tra loro 10 nuovi arrivati !! E’ circa il doppio 
rispetto all’anno scorso! 
 
C’erano molti 
giovani tra i nuovi 
venuti che furono 
molto appassionati 
di scoprire gli 
insegnamenti del 
nuovo Budda. I 
giovani tailandesi 

sono molto aperti di mente e si sbarazzano dei vecchi valori 
buddisti. Noi siamo stati particolarmente impressionati da 
Emiko, che è livello 2 della struttura tailandese, lei ha portato 5 nuovi ai seminari! 
 

mailto:letters@metrotimes.com
http://www.metrotimes.com/editorial/story.asp?id=6044
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Il clima tailandese è molto caldo ma i raeliani sono ancora più caldi nel diffondere  i messaggi! 
 
I seminari dell’anno prossimo si terranno nello stesso hotel. Desidero invitare ancora più raeliani di 
tutti i paesi. Le tariffe sono molto basse, circa 80 dollari USA per 3 giorni, e includono i pasti ed il 
trasporto  a Bangkok, e l’albergo è molto confortevole. C’è una spiaggia privata, una piscina ed un 
centro massaggio tailandese ( $3 all’ora!!!) 
 
All’anno prossimo ai seminari tailandesi!!  
 
Seminario Asiatico 59 d.H. in Giappone col Maitreia Rael  
 

Il seminario  avrà luogo al SEAGAIA Sheraton Phoenix Golf 
Resort situato a Miyazaki, Kyush  isola nel sud ovest del 
Giappone. La data è dal 14 al  22 agosto. E’ un grande centro in 
riva al mare, circondato di vegetazione.   
 
http://www.seagaia.co.jp/english/pages/index042.html 
 
Non avendo  potuto accogliere  il nostro Profeta Amato per 
l’ultimo seminario in Corea siamo propensi ad invitare più persone 
dello scorso anno. I movimenti in Asia come a Taiwan, Tailandia, 
Malesia, Cina… sono un successo, come nel caso del Giappone 
e della Corea. Ci aspettiamo un numero record di partecipanti per 

questo anno. Verificate i dettagli e registratevi sul sito Internet. Il seminario  ha luogo durante l’alta 
stagione delle vacanze estive in Giappone, allora prenotate il vostro volo il più presto possibile. 
 
Io spero che vi unirete a noi per accogliere il nuovo Budda che viene dall’ovest al nostro seminario 
in un paese buddista e apprezzerete la ricchezza dei sentimenti dei raeliani asiatici.  
 
Un pieno d’amore d’Asia, 
Kotaro, Guida coordinatrice del seminario asiatico. 
 
Arte Infinita 
 
Sono un raeliano persiano e assistente Webmaster del sito raeliano svedese, ho semplicemente 
voluto inviarvi alcune delle mie opere artistiche che mi sembrano interessanti.  
 
Love Ashkan 

     

http://www.seagaia.co.jp/english/pages/index042.html
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